REGOLAMENTO DEL F.I.R.
(Approvato con deliberazione n. 70 del 23.07.1991 del Consiglio Provinciale)

RITENUTO che l’Amministrazione intende realizzare, ai sensi del più volte richiamato II comma dell’art. 7 della L.R. n. 21/91, il “Piano” di organizza-zione del lavoro per il conseguimento dell’efficienza dei servizi con la con-seguente articolazione:

Art. 1

I Dirigenti (o funzionari) delle singole strutture organizzative dell’Ente dovranno presentare una relazione nella quale dovrà essere rispecchiato l’e-sistente modello organizzativo di riferimento, analizzando le eventuali ca-renze strutturali e programmatorie, nonché l’elaborazione di un progetto di lavoro al fine di perseguire un miglioramento della qualità del servizio e dell’efficienza dell’attività lavorativa, coinvolgendo tutto il personale disponibile.

Art. 2

Al fine di analizzare lo stato di avanzamento del progetto di lavoro, si ter-ranno conferenze di servizio, entro la prima decade di ogni mese e al di fuori dell’orario di servizio, alle quali dovranno partecipare i responsabili delle strutture (Dirigenti o Funzionari), coordinati dal Segretario Generale.

Sarà compito del Segretario Generale convocare la conferenza di servizio sia per l’elaborazione previsionale dei progetti di lavoro per migliorare la qualità dei servizi (in prima applicazione in data antecedente all’adozione del presente “piano”), sia per la verifica del raggiungimento o accostamento agli obiettivi del piano di lavoro previsionali con cadenza mensile.

Il dirigente della struttura prima di presentare la relazione previsionale del piano operativo alla conferenza di servizio si confronterà con le organiz-zazioni sindacali.

Art. 3

Ogni Dirigente (della singola struttura) dovrà produrre un progetto di lavoro indicando gli obiettivi finali da perseguire o le modifiche che si riten-gono necessarie nel successivo periodo.

L’obiettivo comunque che deve assumersi nella riorganizzazione del lavoro è il miglioramento delle relazioni con l’utenza da realizzarsi in modo concreto.

In tal senso i Dirigenti che soprattutto sono titolari di strutture esterne ed in diretto contatto con il pubblico nelle loro relazioni programmatiche di lavoro, dovranno suggerire all’Amministrazione modelli organizzativi  finalizzati a:

dalla Legge 10/91:

1. organizzazione dei termini per la conclusione dei procedimenti ammini-strativi;

2. istituzionalizzazione delle conferenze dei servizi;

3. favorire l’accesso agli atti della Provincia anche con l’apertura di appositi sportelli e dell’Ufficio di Pubbliche Relazioni;

4. snellimento procedure attraverso l’autocertificazione;

dal D.P.R. 333/90 e precedenti accordi di lavoro:

a) semplificazione modulistica;

b) modificazione orari di lavoro ed ampliamento orario ricevimento;

c) miglioramento dislocazione logistica degli Uffici;

d) formazione ed aggiornamento professionale dei dipendenti;

e) informatizzazione dei servizi;

f) distribuzione attività e servizi come da rubrica, per centri di costo secondo i settori e servizi;

g) identificazione di indicatori sperimentali standard di efficienza; 
dalla L.R. 21/91:

1. attuazione della ristrutturazione dei servizi approvata per il pieno espleta-mento delle funzioni e servizi trasferiti dalla L. 9/86;

2. coordinamento, anche con la utilizzazione di supporti telematici, delle attività dei settori sia attraverso l’attivazione delle conferenze di Area e di Settore sia attraverso la creazione di percorsi operativi e procedurali (PERT).

Art. 4

Ogni dirigente parteciperà alla conferenza di servizio dopo aver riunito il proprio personale ed aver con esso concordato un’azione progettuale di miglioramento dell’attività di lavoro da attuare; azione che dovrà sviluppare pian piano una cultura per la quale l’ufficio a valle è visto come l’utente da soddisfare con il miglioramento continuo e progettato dell’organizzazione del lavoro.

Art. 5

Dei lavori della conferenza di servizio, dovrà essere rilasciata apposita documentazione ove si registrerà per ogni struttura:

a) il problema studiato;

b) i dati relativi al problema;

c) le cause dell’insufficiente qualità dell’attività;

d) le azioni per migliorarle.

Le documentazioni dei responsabili delle strutture, nonché il verbale della conferenza dei servizi vengono assegnati alla responsabilità del Segretario Generale.

Ogni sei mesi il Segretario Generale, riferisce al Presidente sull’attività programmatoria in cui si articola il “Piano di miglioramento dei servizi” per eventuali determinazioni dell’Amministrazione, finalizzate ad un coordina-mento delle politiche gestionali dell’Ente nei confronti sia dell’utente sia del personale.
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